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Un’osteria in Val Maira
A Prazzo Superiore (CN), un ristorante dal formidabile fascino rurale

di Antonio Bianchi – foto di Max Salani
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Non solo case. Con il legno di 
recupero è possibile trasfigura-
re d’antico qualsiasi contesto. 

Talvolta con risultati da veri buongu-
stai, come nel caso di questa emozio-
nante osteria di Prazzo Superiore, bor-
gata del Comune di Prazzo (CN). Ha 
un nome in dialetto, Furnel e Pirol, 
che sta per “Focolare e Paiolo”. I pro-
prietari sono Ilaria e Nicola Cesano. 
Lei è chef. Lui macellaio da cinque ge-
nerazioni. Nel loro ristorante si gustano 

i sapori tipici della tradizione locale, a 
cominciare, naturalmente, dalla carne. 
Ilaria e Nicola, per questo loro ristoran-
te, desideravano le atmosfere più vicine 
alla tradizione, alla tipicità e alla rurali-
tà. E hanno affidato la realizzazione dei 
lavori, tutti all’insegna del legno di re-
cupero, a Dall’Albero all’Arte, giovane 
e brava azienda artigiana di Roccabruna 
(CN). Per quanto possa sembrare incre-
dibile, questi ambienti sorgono in un 
anonimo edificio privo di storia. Con 

In apertura di servizio, l’ingresso del 
ristorante. In queste pagine, alcuni 

scorci del piano inferiore. A sinistra: 
il bar; la finestrella di pietra che, 

dalla sala, comunica con la cucina; 
una visione frontale del camino; e 
un angolo, punteggiato di attrezzi 

domestici, che regala un sapore di 
casa. In questa pagina, uno scorcio 

della sala inferiore a ridosso del 
camino. Il focolare è stato realizzato 

con basamento lapideo, un portale e 
due greppie angolari.
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pochi tocchi (un ingresso con tettoia e 
un balconcino di sapore rurale, entram-
bi in legno) è stato trasfigurato anche 
esternamente. Nel piccolo ambiente 
introduttivo, che prelude alle atmosfere 
che verranno, si ammirano i disegni e le 
bozze del progetto, ispirato al tema della 
stalla. Varcando la soglia si ammira un 
angolo bar e si scopre l’affascinante con-
formazione del locale, articolato su due 
livelli, raccordati con effetti di pieno e 
vuoto, in modo che lo sguardo possa 
spaziare dal basso verso l’alto, e vicever-
sa, con scorci prospettici sempre diversi. 
A ridosso della cucina, c’è un ambiente 
che evoca il sapore di una vera e pro-

pria casa (tra fiaschi, mestoli, macinini 
e attrezzi domestici senza tempo). In 
un altro settore si scopre una bizzarra 
finestrella di pietra che evoca la bocca 
di un forno, con cui, dalla sala, si può 
comunicare con la cucina. Il cuore del 
locale è rappresentato dal camino (as-
semblato con basamento lapideo, un 
portale, due greppie angolari e una 
cappa realizzata dal fabbro Ilario Dut-
to) e una bellissima scala di greppie 
che si inerpica sinuosa sino al ballato-
io. Al piano superiore, incorniciato da 
una emozionante geometria di travi, lo 
sguardo è catturato da mille scorci: una 
vecchia mangiatoia trasformata in pan-

ca illuminata, collezioni di campanacci 
per bovini, un angolino per innamorati 
cinto da pareti su cui si staglia una de-
liziosa finestrella, una stanza dei bam-
bini formulata come una sorta di box 
punteggiato di giocattoli e pupazzi... 
Fra tanti stimoli c’è anche uno spazio 
di decompressione, pensato per regala-
re respiro, raccoglimento e un pizzico 
di silenziosa poesia: si tratta di un bal-
latoio ricolmo di fascine, sormontato 
da una carrucola arrugginita. Un ango-
lo che amplifica all’ennesima potenza il 
sapore rurale - quasi come se ci si tro-
vasse realmente in una stalla - di questa 
affascinante osteria della Val Maira.

In queste pagine, il piano superiore, 
raggiungibile mediante una splendida 
scala realizzata con vecchie greppie 
(a sinistra, in alto). La sala è articolata 
in più settori, fra cui un angolo per i 
bambini (a sinistra) e un zona intima, 
per innamorati, munita di finestrella (la 
si scorge nella foto grande).

Fra tanti stimoli, c’è 
anche un angolo di 
decompressione: un 
ballatoio ricolmo di 
fascine (nella foto 
a fianco), con tanto 
di carrucola, che 
evoca una vera stalla. 
L’intero progetto è 
stato realizzato dai 
ragazzi di Dall’Albero 
all’Arte (www.
dallalberoallarte.it), con 
sede a Roccabruna. 
Anche il ristorante ha 
un sito web: www.
osteriafurnelpirol.it


